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1/ INACCETTABILE SENTENZA » 

Impugnato il giudizio 
che in parte scagiona 
gli assassini di Lupo 

Gli 11 anni al fascista accoltellatore non riconoscono la volontà di uccidere - « Non voglio soldi, ma vera giusti
zia » grida la madre - Manifestazione indetta dal PCI e dalla FGCI per ribadire l'indignazione di tutti i democratici Mariano Lupo 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 30 

Questa mattina alle 11 in 
punto 11 PM, dottor Fabrizio 
Hlnnd Danesi ha depositato, 
nella cancelleria del palazzo 
di giustizia, il ricorso contro 
la grave sentenza emessa Ie
ri notte, dopo quindici ore di 
camera di consiglio, dalla 
Corte d'Assise contro 1 neo
fascisti accusati della morte 
di Mariano Lupo, 11 giovane 
di «Lotta Continua » ucciso 
con un colpo di coltello la 
sera del 28 agosto 1972 a 
Parma. 

La corte presieduta dal dr. 
Adalfredo Fesce, infatti, ha 
accolto gran parte delle ri
chieste della difesa del fasci
sti. Edgardo Bonazzl è stato 
riconosciuto colpevole di omi
cidio preterintenzionale ag
gravato dall'uso dell'arma e 
condannato, complessivamen
te a 11 anni e 8 mesi di 
reclusione, 3 anni di liberta 
vigilata e aH'interdlzlone"*per-
petua dal pubbtlci uffici (Il 
PM aveva chiesto Invece 25 
anni per 11 reato di omicidio 
volontario, oltre a 3 anni di 
libertà vigilata e all'interdi
zione perpetua dai pubblici 
uffici). 

Ad Andrea Rlngozzl la cor
te ha comminato 6 anni e 
10 mesi di reclusione oltre al
l'interdizione perpetua dal 
pubblici uffici, mentre Luigi 
Saporito è stato condannato a 
4 anni, 5 mesi e 25 giorni 
di reclusione. 

Il PM, da parte sua, aveva 
chiesto per Rlngozzl, t ra l'al
tro, 21 anni e 8 mesi di car
cere, mentre per 11 Saporito 
la richiesta era stata di 21 
anni, 2 mesi di carcere, 3 
anni di libertà vigilata, oltre 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Stessa richie
s ta per Pier Luigi Ferrari 
che la corte Invece ha man
dato assolto. 

La sentenza, Inoltre, preve
de anche una provvisionale 
di 4 milioni a favore del ge
nitori del Lupo 

Urla e grida di protesta 
hanno accolto la lettura del 
dispositivo. La madre di Ma
riano Lupo ha urlato, tra 1« 
lacrime: «Non voglio I soldi, 
sono venuta qui per ottenere 
giustizia ». Mentre l'avv. Mar
co Bezlcherl, della difesa del 
neofascisti e sostituto dell'av
vocato Alberini, legale di 
Franco Preda, esclamavo, ri
volto alla corte: « C'è nessu
no qui che deve tenere l'or
dine? ». 

Centinaia di persone hanno 
atteso. In strada, l'uscita de
gli imputati, del loro difen
sori nonché del giudici, dan
do luogo a un lancio di pie
tre e di bottiglie. La polizia 
e intervenuta, verso le 2 di 
notte, con l'esplosione di can
delotti fumogeni e con diver
si colpi sparati In aria. Una 
decina di agenti sono rimasti 
feriti. Nessun arresto da re
gistrare tra i dimostranti. 

C'è da chiedersi se un più 
funzionale uso del dispositivo 
di sicurezza — ad esemplo 
del cordoni di sbarramento 
lungo le strade dì accesso al 
tribunale — non avrebbe po
tuto evitare gli incidenti. 

Il compagno Paolo Guerri
na' segretario della Federazio
ne comunista anconitana ha 
dichiarato che « la sentenza 
lascia sconcertati e indignati 
tutti i democratici ». 

« I comunisti anconitani 
— ha affermato II compagno 
Ouerrlni — ritengono che 11 
ricorso In appello proposto 
dal PM, sia 11 primo, neces
sario passo, per ottenere quel
la giustizia che non è emersa 
dalla sentenza della corte di 
assise e ribadiscono la loro 
condanna per gli atteggia
menti Irresponsabili (che of
frono l'Innesco a ulteriori pro
vocazioni fasciste) e contro
producenti di quanti, an
che nel giorni scorsi, non han
no certo contribuito a favori
re un giudizio motivato, re
sponsabile e severo ». 

I comunisti — conclude la 
dichiarazione di Guerrml — 
rivolgono la loro solidarietà 
al familiari di Mariano Lupo 
ohe, con grande dignità e fer
mezza hanno seguito le vi
cende processuali ». 

Per domani sera, In piaz
za Roma, alle ore 18,30, è 
stata indetta sul processo Lu
po una manifestazione pubbli
ca, promossa dal PCI e dalla 
FGCI. Prenderanno la parola 
1 compagni sen. Cleto Boldrl-
ni e Paolo Guerrlnl. 

Alla richiesta di una dichia
razione sulla sentenza. 11 PM. 
dr. Hlnnd Danesi si è limi
tato a dire: « E' una sen
tenza della Corte di Assise 
di Ancona ». 

Gli è stato ancora rh.l»sto 
se si aspettasse una conclu
sione di questo tipo 

<( Non posso risponder» — 
ha detto --. Certo, se ho lat 
to delle richieste, non le 
ho fatte per mercanteggiare. 
Le mie convlnvtoni erano di
verse. Possono essere .sbaglia
te, non Io discuto, ma erano 
diverse ». 

Per l'avv. Declo Bozzinl. di 
parte civile, che ha prean
nunciato 11 ricorso, si t rat ta 
di una .< sentenza Inaccetta
bile ». « Non è certo di quelle 
che contribuiscono a raftor-
zare la fiducia nella giusti
zia. Si capisce ora - ha .sot
tolineato — per quale ragione 
sia stato .strappato questo 

Srocesso a Parma e mancia-
> qui ad Ancona ». 

Giuseppe Musl in 

Quattro incriminati a Brescia 

Famiglia in carcere 
per il ratto Lucchini 

BRESCIA. 30. 
Quattro mandati di cattura 

sono stati emessi dal giudice 
Istruttore dott Gianni Simo-
ni nell'ambito dell'Inchiesta 
per ti rapimento di Beppe 
Lucchini. 11 giovane figlio del 
« re del tondino » Luigi Luc
chini, sequestrato a Brescia 
il 15 novembre scorso e ri
lasciato cinque giorni dopo, 
dietro pagamento di un ri
scatto mal ufficialmente, pre
cisato ma che ammonterebbe 
a cinque miliardi di lire. 

I mandati sono stati emes
si contro Emanuele Sorgato 
di 30 anni, conosciuto con il 
nome di «Franco», sua mo
glie Maria Assunta Mascia 
di 27 anni, 11 loro cognato 
Gerardo Del Buono di 23, ed 

Il padre della donna, Versi-
do Mascia di 58 anni. 

Sorgato si trovava già In 
carcere a Padova da qualche 
tempo per altri reati; sua 
moglie e Del Buono erano 
stati fermati tre giorni fa 
dai carabinieri a Como, luogo 
di residenza del giovane per
ché titolari di una cassetta 
di sicurezza depositata In una 
banca svizzera nella quale 
erano contenuti circa cento 
milioni di lire provenienti dal 
riscatto pagato per 11 rilascio 
di Lucchini. Veraldo Mascia, 
« capo » riconosciuto della fa
miglia, era stato, Infine, bloc
cato dal carabinieri di Ca
gliari in un paese della pro
vincia. Guasila. di cui sono 
originari gli stessi Mascia. 

Interrogazione del PCI 

Perché fu lasciato 
morire il detenuto? 

Sul motivi che hanno deter. 
minato la tragica fine di Vi
nicio Pomponi — il detenuto 
nel « carcere modello » di Re-
bibbia lasciato morire di can
cro in cella — 1 senatori co
munisti Arglroffi e Canettl 
hanno presentato un'interro
gazione ai ministri di Grazia 
e giustizia. dell'Interno e del
la Sanità. 

La gravità dell'episodio ed 
11 vivo turbamento che ha 
provocato nell'opinione pub
blica impongono che sia fatta 
piena luce su una serie di 
circostanze: risponde a verità 
11 fatto che sin dall'inizio del
la detenzione era stata con 
precisione documentata la 
gravissima malattia dalla 
quale Pomponi era affetto? 
E chi prese la decisione di 
rifiutare all 'ammalato la 

scarcerazione o il ricovero in 
clinica o in Infermeria, e ad
dirittura di disporre una pe
rizia psichiatrica a causa del 
suoi lamenti e delle manife
stazioni di atroce sofferenza 
e di incontenibile disperazio
ne dello sventurato? Si è 
provveduto a disporre una se
vera indagine medico-legale 
per l'accertamento delle reali 
cause della morte, al di là 
della diagnosi di decesso per 
collasso cardio - circolatorio 
« che testimonia l'accaduto 
clinico» ma che potrebbe co
stituire « piuttosto 11 tenta
tivo di celare differenti re
sponsabilità»? 

L'interrogazione chiede inol
tre di sapere perché la no
tizia del decesso s u stata 
data alla famiglia con tre 
giorni di ritardo 
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I CRIMINALI PIANI DI TUTI 

Era tornato in Toscana 
perché voleva «fare 

strage dei suoi nemici » 

Quando fu visto in piazza San Firenze era intenzionato a rapire o uccidere il giudice Pappalardo - Il terrorista 
sarà trasferito in una infermeria-prigione - Fra Nizza e Marsiglia hanno trovato rifugio molti fascisti ricercati 

Il giudice fiorentino Luigi Pappalardo (a sinistra) suo arrivo all'ospedale di Draguignan 

Dal nostro inviato 

Dai giudici di Catanzaro che indagano su piazza Fontana 

Il missino Rauti interrogato otto ore 
Finalmente davanti ai magistrati dopo due dinieghi - Presa in esame la sua attività fino alla vigilia della strage di Milano 
I legami con la cellula eversiva veneta e con alte sfere dei s ervizi segreti - « Siamo solo all'inizio » - Si contìnua oggi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 30 

E' durato otto ore (quasi 5 
stamani e altre 3 nel pome
riggio) il primo interrogato
rio, da parte dei giudici ca
tanzaresi, del deputato mis
sino Pino Rauti, accusato di 
essere implicato nel fatti di 
piazza Fontana e di una serie 
di altri gravissimi reati prece
denti la strage. Il deputato 
neofascista, a differenza del
l'ex agente del SID Glannet-
tini, pur essendo accusato dei 
medesimi reati, si trova In 
libertà poiché non è stato 
spiccato a suo carico man
dato di cattura (per la sua 
esecuzione, comunque, dovreb
be essere sempre la Camera 
a decidere, al pari dell'auto
rizzazione a procedere). 

Il fondatore di «Ordine 
Nuovo » che è calabrese, è 
entrato nella stanza del dot
tor Migliaccio, il giudice 
Istruttore che aveva a suo 
fianco il sostituto procurato
re Lombardi, alle 8,45: con lui 
uno del suoi legali (l'altro è 
11 senatore missino Nencio-
nl), l'avv. Nicola Madia, an-
ch'egll calabrese e candidato 
del MSI alle passate elezioni 
politiche. 

Come si ricorderà Rauti 
non si era presentato per 
ben altre due volte dal dottor 
Migliaccio, rispettivamente il 
7 ed il 22 luglio scorsi ed, è. 
quindi, la prima volta che si 
trova di fronte ai giudici di 

Catanzaro che la Cassazio
ne ha deciso debbano condur
re 11 supplemento di Istrutto
ria sulla strage di piazza Fon
tana e su una serie di altri 
fatti antecedenti che vedono 
implicati 1 due esponenti neo
fascisti (più altre 9 persone), 
una Indagine che era già sta
ta avviata dal giudice mila
nese D'Ambrosio e che, poi, 
fu troncata dalla decisione 
della Cassazione di dichiara
re competenti anche per que
sto i giudici di Catanzaro, sul
la scia dei processi già In
viati nella città calabrese a 
carico di Valpreda prima e di 
Freda e Ventura poi, 

Provare 
In pratica ai giudici cala

bresi spetta di provare qua
le sia stato II ruolo ef
fettivo sia di Rauti che di 
Giannettini, oltre che nella 
strage di piazza Fontana In 
tut ta una serie di atti pre
paratori (convegni, ma an
che attentati, da quelli al ret
torato di Padova a quelli sui 
treni del 1969) di quella « stra
tegia della tensione » che ha 
insanguinato il paese. 

Si dovrà, ad esemplo, sta
bilire se Rauti abbia o me
no partecipato alla riunione 
tenutasi a Padova 11 1 apri
le del 1969 (rivelò tale circo
stanza, parlando espressa
mente della presenza ad es
sa di Rauti, al giudice di 

Treviso Stlz, Marco Pozzan, 
che, poi, comunque ritrattò, 
prima di sparire definitiva
mente perchè colpito anche 
egli da mandato di cattura) 
e nel corso della quale ven
ne deciso un inasprimento 
delle azioni terroristiche. Co
si come si dovrà fare chia
rezza sui rapporti t ra Rauti 
ed il SID e tra 11 deputato 
missino ed i fascisti greci. 
Come si ricorderà, si avan
za, l'ipotesi che possa essere 
stato Rauti 11 famoso signor 
P. che avrebbe mantenuto I 
rapporti con i colonnelli gre
ci, di cui si parla del me
moriale FIner. 

SI dovrà stabilire, in so
stanza, di quali alte prote
zioni egli abbia potuto go
dere e perché la verità sul 
suo conto, sul suol rapporti 
con 11 SID, con lo stato mag
giore dello esercito, con la cel
lula neofascista veneta di 
Freda e Ventura stenti tan
to a venire alla luce e si 
dovrà stabilire altresì quale 
sia. a quest'ultimo proposito 
l'anello di congiunzione che 
lega appunto la cellula fasci
sta veneta, da una parte e 
Giannettini e Rauti, dal
l'altra. 

Poco prima delle 13.30 quan
do è stato sospeso 11 lungo 
interrogatorio ed il deputato 
missino, accompagnato dal 
suo legale ha lasciato 11 pa
lazzo di giustizia, i magistra
ti hanno scambiato qualche 
battuta con i giornalisti af-

lermando che il loro lavoro 
era ancora all'inizio che si 
stava vagliando la posizione 
di Rauti negli anni '65-'66 
«con riferimenti! logici, na
turalmente, al fatti succes
sivi », 

In particolare, da quel che 
si è capito e tenendo con
to del lavoro fatto nei gior
ni e nelle settimane passate 
dai giudici catanzaresi (in
terrogatori del dirigenti del
l'epoca del SID a tutti I li
velli e di numerosi giorna
listi neoiuscistt in collega
mento a quel tempo con Rau
ti e Giannettini) si tenta per 
prima cosa, di stabilire qua
le sia stato 11 ruolo di Rauti 
nella fase, per cosi dire, pre
paratoria della « strategia 
della tensione » (di convegni 
sul modo come « combattere 
il comunismo», tenutisi in 
varie parti d'Italia tra il '65 
e il '66, ad esempio) ed i 
suoi rapporti con 11 SID. 

Libello 
Nel 1966. a proposito, poi, 

dei rapporti dei neofascisti 
con lo stato maggiore, Rauti. 
Beltrametti e Giannettini vi 
ebbero dall'ora capo di stato 
maggiore, generale Aiolà, l'in
carico di scrivere 11 libello 
« mani rosse sull'esercito ». 
poi fatto ritirare dallo stes
so generale Aiolà tramite lo 
ammiraglio Henke che diri
geva a quel tempo il SID, 

sembra previo pagamento di 
un « indennizzo » di 2 milio
ni a Rauti. 

« Finora Rauti nega tutto e 
dice di avere svolto soltanto 
attività propagandistica anti
comunista », hanno detto l 
giudici. 

« Farete del confronti? » 
hanno chiesto i giornalisti. 

«Non ne vediamo ancora 
la necessità ». 

Nella giornata di ieri, in
fine i giudici catanzaresi ave
vano ascoltato altri due diri
genti del SID, Il capitano 
Mario Santoro ed il mare
sciallo Gaetano Tanzlelli, I 
quali avrebbero ricevuto da 
Stefano Serplerl le informa-
zonl sui collegamenti t ra I 
neofascisti Italiani e quelli di 
altri paesi europei attraver
so la pseudo agenzia giorna
listi Aginter press, che ave
va come direttore 11 noto fa
scista Guerin Serac. Serplerl 
ai giudici di Catanzaro alcu
ne settimane addietro aveva 
negato di essere stato lui 
ad aver fornito questa infor
mazione al SU) e per questo 
era stato incriminato dal so
stituto procuratore Lombar
di per falsa testimonianza: 
ieri hanno negato questa cir
costanza anche 1 due diri
genti del SID aggiungendo 
cosi un altro elemento di con
fusione a questa già tanto 
torbida commistione tra neo
fascisti e SID. 

Franco Martell i 

Chi sono i complici che il nazista della strage di Brescia vuole « avvertire »? 

Ermanno Buzzi si preoccupa di provare 
che non è affatto un pazzo o mitomane 
I risultati di 24 ore di interrogatori a Bolzano - Ha ammesso una « responsabilità morale» per l'assassinio di Silvio Ferrari 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 30 

« Abbiamo passato un po
meriggio rilassante. Erman
no Buzzi ci ha fatto compie
re una lunga cavalcata nel 
paese della fantasia ». E' sta
to Il commento del dott. Vino, 
poco dopo la mezzanotte, al 
termine delle due giornate di 
Bolzano. Il magistrato è stato 
l'ultimo ad abbandonare 11 
tribunale, con I carabinieri di 
Brescia che lo precedevano di 
poco con Ermanno Buzzi am
manettato. 

L'ultimo « round » era ini
ziato alle ore 17,30, con la no
tifica ad Ermanno Buzzi del
la comunicazione gludiz.ana 
per omicidio volontario pre
meditato e aggravato nella 
persona di Silvio Ferrari. 

« Me l'aspettavo », e stato 
Il commento del « nazista». 
Ermanno Buzzi ha avuto però 
un attimo di sconforto e per 
superare l'oimpasse» ha gi
rato la testa verso il fondo 
della .-.ala SI e ripreso quasi 
subito' « Bello quel crocifis
so Peccato non sia auten
tico ». Ha sentenziato Indican
do un CrKto appeso. Gli era 
bastata un'occhiata per sin
cerarsene, nonostante la otti
mi iattura. Occhio critico, 
allenato da una indiscussa, 
lunga competenza professio

nale (ladro di opere d'arte, 
specialmente di capolavori 
raccolti nelle vecchie chiese). 

« La comunicazione giudi
ziaria annulla la mia denun
cia? », avrebbe chiesto al ma
gistrati. «No, intendiamo co
noscere quali sono le accu
se che fanno da supporto al
la denuncia contro Nando 
Ferrari». (Buzzi, dal carce
re di Bolzano, aveva inviato 
alcuni giorni fa una lettera 
in cui, in « piena coscienza », 
denunciava Nando Ferrari co
me l'organizzatore e l'e.secu. 
tore, con altri, dell'uccisione 
di Silvio Ferrari, n.d.r.i. Poi 
Buzzi ha dato inizio al suo 
fantastico racconto. Un di
scorso — a quel che si è sa
puto — non del tutto Illogi
co, ma «devlante» al fini 
dell'Istruttoria; ha adottato la 
tattica del « polverone» ci
tando nomi — veri e fasulli — 
allacciandosi al MAR di Fu
magalli, descrivendo persino 
l'organigramma di «Ordine 
Nero », Unendo però per ri
petere, anche In questa oc
casione, quanto ora già ap
parso sulla stampa a propo
sito della Incriminazione del 
119 fascisti membri dell'or
ganizzazione eversiva e sen
za mai fornire elementi che 
corroborassero le accuse pur 
formulate « in piena coscien
za » — come aveva scritto 

secondo la prassi procedura
le — espresse energicamen
te nella lettera-denuncia. Gli 
Inquirenti hanno perciò insi
stito a più riprese sulla mor
te di Silvio Ferrari e Buzzi 
ha più volte ripetuto: « Mi 
sento 'moralmente' responsa
bile della morte di Silvio». 

Silvio Ferrari — secondo il 
racconto di Buzzi — avreb
be portato il « nazlsSo » ad 
una riunione a Salò alla qua
le erano presenti elementi di 
« Ordine Nero ». « Anno Ze
ro» di Verona. Scambiato per 
un membro dell'organizzazio
ne grazie alla presentazione 
di Silvio, la sua posizione ir
regolare venne scoperta du
rante la discussione quando 
il Bu/zl si levò in difesa di 
un suo «amico», ingiusta
mente accusato dal fascisti. 

Sorsero vivaci spiegazioni; 
un rimprovero solenne venne 
elevato a Silvio per essere 
venuto meno alle più elemen
tari regole cospirative e suc
cessivamente, sempre secon
do Il racconto del Buzzi, fu 
presa la decisione di uccider
lo. 

Che bilancio si può trarre 
delle 24 ore di Interrogatori 
alle quali è stato sottoposto 
a Bolzano Ermanno Buzzi? 
Per 1 magistrati, a quel che 
si è capito, si trattava di 
completare una procedura pe

nale contestando per la stra
ge le accuse e le fonti di ac
cusa al Buzzi. Con la conse
gna dello comunicazione giu
diziaria 1 magistrati hanno 
evitato di avanzare, per 11 
momento, contestazioni sulla 
morte di Silvio Ferrari. Per 
la parte civile, dopo le « 24 
ore » di Bolzano, Buzzi è 
spacciato E' abile nel difen
dersi, ma sembra quasi agi
sca sotto la regia di qual
cuno che gli fa sperare, come 
a Mauro Ferrari. 11 Iratello 
d! Silvio. In qualche poten
te protettore 

Un'Impressione .si accentua 
sempre plu. dopo oini interro
gatorio del cosiddetti « poli
tici », a cui, è chiaro, ormai 
appartiene anche il Buzzi an
che se gli uomini del suo se
guito sono piccoli delinquen
ti comuni. 

SI era parlato nel giorni 
scorsi di una certa dlfieren-
zlazlone. di una sorta di frat
tura fra il cipo banda Buzzi 
e 11 capo centuria missino 
Nando Ferrari; ma questa Im
pressione e svanita nelle due 
giornate di Bolzano. Buz^l sta 
forse mandando, con le sue 
dichiarazioni. « avvisi » ai 
complici in carcere, ma non 
solo a loro, a qualcuno, più 
In alto, rimasto nell'ombra 

Ieri hn « avvisato » di non 
poter essere giocato da chi 

volesse puntare sulla sua con
clamata labilità psichica. Pro
prio per respingere le tesi di 
chi può avere interesse a so
stenere che è pazzo, visiona
rio, mitomane, Buzzi si è fat
to sottoporre 11 15 luglio scor
so a visita neurologica e psi
chiatrica. Il dottor Mario Gra
nati di Bolzano nel certifi
cato medico ha dichiarato 
« che non sono state riscon
trate manifestazioni morbose 
da richiedere misure partico
lari di ordine medico ». 

Oggi Intanto 1 magistrati 
bresciani dottor Vino e dottor 
Trovato si sono preparati al-
l'Interrogatorio al quale do
mani alle 10 sottoporranno 
Nando Ferrari nel carcere di 
Parma. Non è stata la oda 
attività della loro giornata. 
Nel primo pomeriggio hanno 
sentito 11 teste reticente Be
nito Fascio Littorio Zagnini 
(sono le generalità dichiara
te dal contitolare del bar 
« Al miracoli » agli Inquiren
ti) sulle vicende che riguar
dano la riunione operativa 
del 27 maggio e quella del
la mattina del 28. il giorno 
della strage, quando il com
mando fascista si diede con
vegno nel suo esercizio pri
ma e dopo il deposito della 
bomba In piazza della Log
gia. 

Carlo Bianchi 

SAINT RAPHAEL, 30 
La sosta di Tuti in piazza 

San Firenze la mattina del 
20 marzo aveva un obiettivo 
ben preciso. Conoscere il giu
dice che gli dava la caccia. 
SI era recato al Palazzo di 
giustizia fiorentino con la 
speranza di incontrare 11 dott. 
Pappalardo. Perché? Secondo 
quanto e emerso in queste ul
time ore Mario Tuti voleva 
compiere un colpo sensazio
nale: sequestrare o uccidere 
il magistrato che gli dava 
la caccia. Una foto del giu
dice iiorentlno pubblicata da 
un giornale in occasione del 
processo per l'uccislonp dei 
due agenti, è stata rinvenuta 
fra I numerosi documenti che 
la polizia francese ha seque
strato nell'appartamento >li 
Clalre Camper, la ragazza del 
terrorista nero. Mario Tuti 
aveva anche sottolineato al
cune frasi pronunciate dal 
giudice durante la sua re
quisitoria. 

«Non sono un idiota come 
lei mi ha definito » — ha det
to Tuti al giudice fiorentino 
quando questi, insieme al col
lega francese. II giudice istrtit. 
tore Bellocca. è entrato nella 
cameretta dell'ospedale di 
Draguignan dove il plurioml-
cida si trova tuttora ricove, 
rato. « Lei e un'intelligenza 
sprecata » — ha ribattuto il 
dott' Pappalardo. 

Dai documenti sequestrati, 
fra cui anche alcuni brani di 
un nuovo diario che Tuti ave
va Iniziato a scrivere e che 
non ha potuto ultimare e dal
la reazione all'Intervento del
la polizia Italiana domenica 
sera a St. Raphael, gli inqui
renti avrebbero trat to la con
vinzione che Tuti aveva pro
gettato colpi clamorosi: se
questrare Il giudice o addirit
tura uccidello. ..punire» quel
li che definiva i suoi nemici. 
Il magistrato fiorentino è ri
partito alla volta di Firenze 
dopo aver assistito in quali
tà di «osservatore» all'Inter
rogatorio del capo del cosid
detto « Fronte nazionale rivo
luzionario» da parte del giu
dice francese. Mario Tuti nel 
corso del colloquio sembrava 
ben disposto a parlare. Il dott. 
Pappalardo aveva preparato 
sei cartelle di domande da 
porre tramite 11 collega fran
cese al criminale fascista. 
Una serie di domande che ri
guardavano l'attività di Tuli 
nella organizzazione eversiva 
del « Fronte » scoperta ad 
Arezzo mentre Luciano Fran-
ci, un « bombardiere » della 
cellula che aveva già compiu
to attentati a Terontola. Ri-
gutino e Arezzo si apprestava 
a far saltare 11 palazzo della 
Camera di commercio areti
no. 

Le altre domande riguarda
vano i legami del FNR con 
le cellule che agivano e agi
scono in Toscana, i finanzia
tori del gruppo eversivo, le 
complicità che hanno per
messo al terrorista fuggiasco 
di spostarsi da un capo allo 
altro del paese. Il giudice 
istruttore Bellocca si era of
ferto di collaborare per aiu
tare gli Inquirenti italiani. 
Dopo le prime domande di 
Beìlocq. Tuti che rispondeva 
in francese, si chiudeva nel 
più assoluto mutismo. « Non 
intendo rispondere — avrebbe 
detto — alle domande della 
giustizia italiana. Voglio un 
avvocato francese che mi as
sista ». Il giudice Bellocq pro
poneva subito di convocare 
un legale Tuti Invece aveva 
già pronto il nome: Philippe 
Granici', un giovane avvocato 
di Draguignan 

Ma anche con la presenza 
del legale francese. Tuti non 
modiilcava 11 suo atteggia
mento. Non solo si è rll lutato 
di rispondere ma ha aflerma-
to che non avrebbe lirmato 
neppure quanto aveva già di
chiarato in precedenza. E' 
stato a questo punto che Bel
locq ha mostrato al collega 
Italiano la sua fotogralla e 
i documenti da cui appunto 
risulterebbe che il criminale 
fascista aveva intenzione di 
sequestrare il giudice Iioren
tlno o addirltura ucciderlo e 
di compiere una « strage di 
nemici». Pappalardo è rima
sto piuttosto scosso Quindi 
è uscito dajtfl infermeria tera 

perfettamente Inutile restare 
In quanto Tuti non avrebbe 
assolutamente risposto alle 
domande che aveva prepa
rato) e assieme agli inquirenti 
dott. Fasano. dott. Ioele del
l'Antiterrorismo e al colon
nello Guerrera faceva rientro 
a Firenze. 

Dunque il mistero della so
sta in piazza San Firenze di 
Mario Tuti che un giovane 
empoleso aveva riconosciuto 
e in parte chiarito, Tuti quel
la mattina che venne (orma
to da! vinile urbano sperava 
di incontrare il giudice che 
si occupava di lui e che gli 
dava la caccia Se non iosse 
stato riconosciuto Tuti molto 
probabilmente sarebbe riu
scito a Incontrarsi col dott. 
Pappalardo. Una volta indivi
duato il magistrato. Tuti a-
vrebbe preparato la trappola 

Come abbiamo detto ci sono 
anche alcuni brani del memo
riale che praticamente è la 
continuazione di quello rin
venuto a bordo della « 500 » di 
Mario Mennucci. il fascista 
pisano arrestato per favoreg
giamento E proprio attraver
so questi brani gli inquirenti 
si sarebbero convinti che Tu
ti preparava una rappresa
glia contro l'uomo che l'ave
va definito « un criminale, 
una belva senza un briciolo 
di umanità » e che aveva chie
sto e ottenuto la condanna 
all'ergastolo Insieme al dott. 
Pappalardo. 11 terrorista in
tendeva colpire quanti a suo 
giudizio si occupavano di lui 
per catturarlo e condannarlo. 

Nel pomeriggio di oggi Tuti 
e stato nuovamente ascoltato 
da! giudice Bellocq per I reati 
commessi In territorio france
se (detenzione di armi, furto 
e uso di documenti falsi). Lo 
assisteva, come abbiamo det
to, l'avvocato Granler. Come 
faceva l'assassino empolese a 
conoscere il legale francese' 
« 11 mio nome — ha detto 

Monique Guemann, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Draguignan 

Granier — l'ha fatto pei*, 
natmentc Tuli e ignoro da i li 
possa averlo avuto ». Condivi 
de l'orse le sue idee1 « JVo. Ma 
Tuti vivendo già da diversa 
tempo qui può essersi infor
malo a chi rivolgersi in caso 
di necesstta. E' chiaro che io 
difendo Tuti solo per i reati 
commessi a Saint Raphael 
Del resto non mi inteiesso» 

Cosa abbia risposto Tuti a1 

giudice irancese e coperto d.il 
secreto istruttorio. 31 dottor 
Ecllocq sembra abbia insi t i 
to con Tuti per sapere da eh, 
ha a\uto la pistola spacnol,< 
con la quale tento di sp.uait 
contro il dottor Vecchi e li* 
altro armi rinvenute nella 
sacca e di cui ancora non si 
conosco l'esatto numcio Per 
tutta la durata dell'interro,;.!, 
torio Tuti e rimasto ammn 
nettato a letto E' un piovve 
dimoino adottato fin dall'imi 
zio del suo ricovero data la 
sua pericolosità. La polizia 
irancese non dorme sonni 
tranquilli Non ne la mistero 
Teme un attacco e non lo na 
sconde. L'ospedale di Dragui 
gnan non offre garanzie por 
sorvegliare un elemento peri 
coloso come Mario Tuti Poi-
tanto hanno deciso di trask-
nrlo m gran segreto in una 
altra ìnlcrmena Nessuno co 
nosco la nuova destinazione 
I poliziotti francesi si guar 
dano bene dal rivelare corno 
e quando Tuti lascerà l'ospc 
dale di Draguignan. E' stalo 
conlcrmato che la polizia 
irancese ha ricevuto una sol 
fiata secondo la quale I lasci 
sti Italiani e quelli di « Ordro 
nouveau » preparerebbero 

un'azione disperata per ten 
tare di liberare Tuti. Ciò si 
gnifica che il fascista empo 
lese, anche so sostiene di es 
sere stato abbandonato dalla 
organizzazione, conta ancora 
molti amici e camerati proni i 
a tutto Ma significa soprai 
tutto che numerosi sono i 
complici da identilicare. E' 
qui. t ra Nizza e Marsiglia, che 
hanno trovato rifugio per 
molto tempo oltre a Tuli, i 
vari Cauchi. Faticato. Tornei 
e numerosi altri fascisti Isti 
tanti 

Questa sera la signorili.i 
Monique Guemann. sostituto 
procuratore di Draguignon. 
ha notificato a Mario Tuli 
l'ordine di arresto provvlso 
rio emesso dalla procura de! 
la Repubblica di Firenze ne1 

confronti del geometra assas
sino per la strage di Empoli 
E' 11 primo passo per la estra 
dizione del terrorista cmpole 
se. Inoltre la magistratura 
francese ha concesso al pn 
dre di Mario Tuti di incon 
trare il figlio. L'incontro è 
avvenuto alla presen/a del 
difensore, l'avv. Granici', e ha 
avuto momenti drammatici 
L'uomo ha abbracciato il fi 
gllo ed è scoppiato in un 
pianto dirotto. 

Giorgio Sgherri 

Lettera anonima a Torino 

Ridicolo tentativo 
di difendere Tuti 

TORINO. SO 
Una lettera anonima proveniente dalla Francia e giunta 

questa mattina alla redazione torinese dcll'ANSA. Dice te
stualmente « 11 criminale uccisore dei due poliziotti di Empoli 
e stato giustiziato il 13 luglio nei pressi di Tolosa dove si 
era rifugiato provenendo da Avignone da un commando di 
O.N. che si era incontralo con lui con la promessa di fargli 
passare i Pirenei » 

La sigla «O.N.» potrebbe significare «Ordine nuovo». 
La lettera risulta spedita da Arlcs. nel dipartimento delle 
« Bouches du Rhone », ed il timbro postale di partenza ha 
la data del 26 luglio, ore 17.15. Essa e stata quindi scritta 
con almeno 24 ore di anticipo sulla cattura di Tuti. avvenuta 
domenica 27 luglio. La lettera e scritta a macchina In lettere 
maiuscole; l'Indirizzo sulla busta è scritto In stampatello, a 
mano. 

La lettera è stata consegnata al nucleo anti-terrorismo 
della questura di Torino. Ci si trova evidentemente di fronte 
ad un maldestro quanto ridicolo tentativo, fatto dal Tuti 
stesso o da un qualche amico, di scagionare il criminale di 
Empoli II fatto clic la lettera sia stata imbucata prima della 
cattura del Tuti non conta: la data del timbro postale è 
quella del giorno successivo a quello in cui il Tuti fu vieto 
e riconosciuto In Toscana, 


